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È SALITA AL 10 PER CENTO 
LA SVALUTAZIONE 

DI FATTO DELLA LIRA 
Il drammatico impatto sui prezzi • Le decisioni di rincaro della CEE - Previsioni 
della Banca d'Italia: produrremo tremila miliardi di lire da portare all'estero 
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Il deprezzamento medio 
della lira rispetto alle altre 
valute del blocco europeo oc
cidentale è salito ieri dal 9,5 
ni IO per cento E' una modi
fica lieve, rispetto al giorno 
precedente, ma la storia della 
svalutazione della lira è quella 
di un deprezzamento progres
sivo. attuato un po' alla volta, 
non per questo meno dramma
tico negli effetti per la gran 
parte dell'economia italiana 
— da quella delle famiglie a 
quella delle piccole Imprese. 

L'effetto della svalutazione 
sui prezzi è cumulativo, si ag
giunge cioè ai rincari prove
nienti dalla rendita, da posi
zioni monopolistiche, da in
sufficienza della produzione 
in certi settori, da rincari In
ternazionali (materie prime). 
E non è il solo deliberato at
tacco deciso dal governo al 
tenore di vita. E' di ieri l'an
nuncio che la Commissione e-
secutiva della CEE ha deciso 
di varare aumenti di prezzi 
per i prodotti agricoli che 
raggiungono il 10 per cento 
per la carne ed il 23 per cen
to per la polvere di latte. 
Prendiamo ora 11 caso di car
ne importata dalla Francia: 
vi si dovrebbero applicare due 
rincari certi, uno del 10 per 
cento deciso dalla CEE ed un 
altro dell'i 1-12 per cento de
rivante dalla svalutazione 
della lira in termini di fran
chi. Se la speculazione rimar
rà ferma — e sappiamo che 
non c'è niente che la obblighi 
a farlo — la carne rincarereb
be ulteriormente nel corso di 
quest'anno di 600-700 lire al 
chilo per le qualità migliori. 

La CEE aumenta i prezzi 
mentre mantiene in vita un 
meccanismo che consente la 
distruzione dei prodotti. E' 
di ieri la denuncia dell'ex mi
nistro del Commercio nel go
verno inglese Douglas Jay 
(laburista), secondo cui «il 
governo ha intenzione di ac-
auistare e distruggere centi
naia di tonnellate di carne 
per non consentire che il prez-
70 diminuisca al disotto del 
livello stabilito negli altri 
paesi del MEC II denaro dei 
contribuenti verrà usato per 
sottoporre questi surplus di 
carne a denaturazione median
te trattamento chimico». E' 
del resto un fatto ufficiale 
che la Comunità europea tie
ne ad irrancidire 800 mila ton
nellate di burro pur di non 
ridurne il prezzo. 

L'aumento dei prezzi ri
propone. naturalmente, l'esi
genza di una rivalutazione ge
nerale di pensioni, assegni fa
miliari e salari. L'Industria 
italiana nel suo insieme non 
guadagnerà dalla speculazio
ne — come vi guadagnano i 
grandi gruppi — perchè il 
vantaggio ricevuto nelle espor
tazioni lo pagherà con una 
accresciuta e legittima spinta 
salariale Non solo, ma l'au
mento dei tassi d'interesse di 
cui si sta discutendo in que
sti giorni presso l'Assobanca-
ria, conseguenza diretta di 
una politica monetaria che 
e importa » i rincari d'oltre 
Atlantico per scaricarli sulla 
economia italiana, rischia di 
produrre un tipo di stretta 
creditizia (dovuta al più alto 
costo del denaro) capace di 
liquidare migliaia di piccole 
imprese bisognose di ammo
dernamento. 

Il vantaggio della svaluta
zione attraverso la facilitazio
ne delle esportazioni è un ri
medio peggiore della malat
tia- Rincarano le materie pri
me acquistate all'estero — è 
di Ieri la richiesta ufficiale, da 
parte dei paesi produttori di 
petrolio, di un adeguamento 
dei prezzi — e peggiora la 
posizione internazionale della 
economia italiana. Proprio ie
ri la Banca d'Italia ha reso 
note le previsioni del com
mercio estero per il 1973: e-
sportazioni per 17.100 miliar
di ed importazioni per 15 900 
miliardi, con un avanzo di 
1200 miliardi di lire che va ad 
aggiungersi all'avanzo del tu
rismo. delle rimesse degli e-
migrati. dei noli portando Io 
attivo inutilizzato dell'econo
mia italiana (quindi disponi
bile per l'esportazione di ca
pitali) verso i tremila miliar
di di lire. 

La scelta Andreotti-Malagodi 
coincide con la richiesta de
gli Stati Uniti che gli «allea
ti » paghino i loro debiti Ieri 
Nixon ha dichiarato nuova
mente, in una relazione al 
Congresso USA. di voler sman
tellare i dazi doganali euro
pei per avere via libera alle 
proprie merci. Intanto non 
solo rifiuta di pagare il debi
to internazionale, ma chiede 
11 suo annullamento: la Ban
ca d'Italia, che ha accantona
to incautamente nelle riserve 
dollari-carta per circa 1800 
miliardi di lire, dovrebbe in 
pratica accettare il congela
mento di queste risorse in vi
sta di perderle Di questo si 
discuterà nuovamente dome
nica a Washington nell'incon
tro CEE Stati Uniti. La can-
cellaziore, formale o di fatto, 
del debito estero USA equi
varrebbe ad un'espropriazione 

. dei paesi creditori a cui que
sti potrebbero replicare sol
tanto minacciando di espro
priare i capitali statunitensi 
Investiti in Europa per un 

. importo equivalente. Ma i 
governi della CEE, contando 
di scaricare tutto sui lavora
tori, sembrano disposti oggi 
a pagare anche il prezzo ri
chiesto da Nixon per tornare 
ad un ordine monetario che 
risulterebbe plii eh* mai ba
cato sul diritto leonino del 
più forte. 

I parlamentari del PCI 
per il settore agricolo 
La presidenza del gruppo comunista della Camera dei depu

tati, si è riunita con i parlamentari comunisti membri della com
missione Agricoltura per esaminare le conclusioni del dibattito 
svoltosi in questi giorni nei due rami del Parlamento in ordine 
all'applicazione, in Italia, delle direttive comunitarie sulle strut
ture agricole. 

(ìli orientamenti del governo, come esposti dal ministro del
l'Agricoltura on. Natali, sono stati giudicati del tutto negativi, 
soprattutto per quanto attiene al rispetto delle competenze delle 
Regioni in materia agricola. 

Anche sul merito dei provvedimenti che si intendono proporre 
per l'ammodernamento dell'agricoltura, il ministro ha rilevato pro
positi estremamente arretrati e del tutto In contraddizione con 
quelle che sono oggi le aspirazioni principali delle masse lavora
trici delle campagne. 

Il gruppo comunista ha deciso, pertanto, di presentare nei pros
simi giorni uno propria iniziativa legislativa perché l'introduzione 
della legislazione italiana nelle norme comunitarie avvenga nel 
pieno rispetto dei poteri delle Regioni e secondo criteri di politica 
agraria fondati sulla valorizzazione dell'impresa contadina sin
gola ed associata. 

Nel frattempo, il gruppo comunista riprenderà con tutto l'im
pegno necessario, la battaglia fondamentale per la trasformazione 
della mezzadria e colonia in affitto, per la riforma del credito 
agrario, per il sostegno e lo sviluppo dell'associazionismo nelle 
campagne. 

Il rapporto con la Regione e l'impegno di tutto il movimento democratico 

Emigrati: una forza decisiva 
nella battaglia riformatrice 

Dal superamento dell'associazionismo « paesano » al I e game effettivo cori i problemi economici, politici e cul
turali delle zone di origine — Il problema di un'assistenza non «clientelare» — Alcune positive esperienze 

L'esistenza e lo sviluppo di 
associazioni di carattere re
gionale. provinciale e perfino 
«paesano» tra gli emigrati, 
soprattutto all'estero, corri

spondono a una realtà ogget
tiva del modo come è venuta 
dislocandosi l'emigrazione in 
Europa e oltreoceano e alla 
spinta ad unirsi in forme as
sociative anche primitive di 
solidarietà e di difesa In un 
mondo estraneo, difficile, so
vente ostile. 

Da parte della DC. di varie 
associazioni cattoliche e an
che delle autorità consolari vi 
è stata e vi è tuttora la 
tendenza a favorire e Incorag
giare un slmile associazioni
smo I motivi sono evidenti: 
tali forme di associazionismo 
possono favorire da un lato 
la divisione e la frammenta
zione degli emigrati, tenen
doli lontani dalle lotte sociali 
del paese dove risiedono, fa' 
cintando una funzione premi
nente dei vari notabili, del 
« paesani arrivati » che pos
sono alutare e permettere tut
to un gioco clientelare colle-
gato alle posizioni di governo 
e sottogoverno In Italia. 

Il problema esiste e sugli 
aspetti più negativi continue
ranno a far leva de. con
servatori e nostalgici, ma 
sciocco sarebbe assumere una 
posizione puramente negativa 
che trascurasse la realtà e 

D i J 
lasciasse il campo Ubero agli 
avversari.'^ - » 

Noi comunisti e con noi 1 
socialisti e le altre forze de
mocratiche. lavoriamo per co
struire l'unità dei ìavoratori 
emigrati, per la tutela dei loro 
comuni interessi, ma è una 
unità che può prevalere sul
l'attuale polverizzazione delle 
associazioni tra gli emigrati 
solo sulla base del riconosci
mento di una determinata 
realtà che colga 1 grandi temi 
unificanti la battaglia sociale 
e su di essi raccolga il più 
grande numero di forze. DI 

Suesta realtà è parte deci-
va il momento regionale, 

proprio perchè offre la pos 
slbilltà di un collegamento 
più vivo e diretto con gli 
emigrati ed è destinato ad 
assumere un rilievo sempre 
maggiore. 

Ostacoli 
del governo 

Sullo stesso piano delle or
ganizzazioni a carattere re
gionale le esperienze positive 
del compagni friulani e sardi 
ci dicono che è possibile, an
che partendo da posizioni mi
noritarie. fare accogliere prin
cipi e proposte, che per la loro 
serietà e corrispondenza ai bi
sogni reali degli emigranti 

Tokio annuncia ufficialmente la sua cooperazione 

GRANDI PROGETTI NIPPO-SOVIETICI 
PER IL PETROLIO DELLA SIBERIA 

Un'intervista del ministro giapponese dell'industria alla « Pravda » — L'impegno finan
ziario del Giappone toccherà i quattro miliardi di dollari — Prevista la costruzione di un 

oleodotto di settemila chilometri fino a Nahodka, sul Pacifico 

Dilaga la protesta studentesca in Grecia 

Anche a Patrasso chiusa l'università 
ATENE, 22. 

La protesta anti-regime de
gli studenti greci dilaga e 1 
colonnelli, dopo la brutale ag
gressione poliziesca contro gli 
universitari di Atene, hanno 
ordinato la chiusura a tempo 
indeterminato anche dell'ate
neo • di Patrasso. Ieri .oltre 
duemila studenti di quella u-
niversità, avevano occupato 
per quattro ore l'edificio, per 
esprimere la loro solidarietà 
con i colleghi ateniesi. Essi 
sono in agitazione da oltre 

un mese, per protestare con
tro i provvedimenti discipli
nari adottati dal governo 

Nel comunicato con cui si dà 
notizia della chiusura dell'uni
versità di Patrasso, si invita
no ipocritamente gli studenti 
a discutere « pacificamente » 
le loro rivendicazioni. Contem
poraneamente il rettore di 
quell'Università, un ufficiale 
a riposo, con il linguaggio ti
pico dei colonnelli, ha ammo
nito I giovani che «se non 
porranno fine all'agitazione, 

lo Stato interverrà per rista
bilire l'ordine». Con quali 
mezzi a persuasivi », lo Stato 
dei colonnelli lo ha dimostra
to l'altro ieri ad Atene. 

Intanto le facoltà di legge 
e di filosofia dell'ateneo del
la capitale restano chiuse do
po I violenti scontri di mar
tedì in cui rimasero feriti ol
tre un centinaio di studenti. 
Ma anche le altre facoltà sono 
praticamente chiuse: i giova
ni hanno deciso di boicottare 
i corsi. 

Per aiutare la resistenza al regime del col. Ararla Osorio . , 
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Le forze democratiche italiane 
contro il terrore in Guatemala 

Esponenti della DC, del PCI, del PSI e del PRI hanno promosso un comi
tato che attuerà iniziative di solidarietà • Conferenza stampa ieri a Roma 
La costituzione del Comi

tato italiano per la libertà 
del Guatemala è stata annun
ciata ieri nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi in 
una libreria romana. Hanno 
parlato gli onorevoli Gilberto 
Bonalumi e Luigi Granelli del
la DC. Renato Sandri del PCI. 
ed il socialista Emo Egoli; 
questi quattro nomi figurano 
nell'elenco dei promotori del 
Comitato, accanto a quelli 
dell'indipendente di sinistra 
Lelio Basso, del de Franco 
Salvi, del socialista Mario Za-
gan e de: repubblicani Adol
fo Battaglia ed Aristide Gun-
nella. 

Si tratta di personalità rap
presentative di un vasto arco 
di forze politiche, personalità 
che si sono trovate unite nel
la pressante esigenza di de
nunciare la terribile repres
sione in atto in Guatemala e 
nella decisione di propugnare 
iniziative che aiutino le forze 
democratiche guatemalteche a 
riconquistare i diritti umani 
e politici e a difendere la so
vranità nazionale Significativa 
è stata in questo senso la pre
senza alla conferenza stampa 
dell'on. Benigno Zaccagnini, 
vice presidente della Camera 
e presidente della DC. 

Costituendosi, il Comitato ha 
lanciato un appello di solida
rietà con il popolo guatemalte
co. In esso si afferma che la 
iniziativa è stata adottata da 
«una rappresentanza politica 
di tutte le tendenze democra
tiche per contribuire attiva
mente alla fine della violenza 
politica che dura, in Quaterna 
la, da più di dieci anni ». 

« Il Guatemala — spiega il 
documento — è una piccola 
repubblica centro-americana 
con sei milioni di abitanti ed 
un'economia fondamentalmen
te basata su un'agricoltura di 
esportazione, e rappresenta la 
testimonianza di una lunga 
storia dominata da oligarchie 
politiche e dagli interessi del 
grande capitale Internaziona
le». Oggi questo Paese è do
minato da un regime di terro
re che opprime le Ione demo

cratiche progressiste e l'inte
ra popolazione, che vuole in
staurare « l'ordine e la quiete 
dei cimiteri »: si fa ammonta
re a circa tredicimila il nume
ro di dirìgenti e militanti dei 
partiti d'opposizione, di sinda
calisti, di contadini, di operai, 
di studenti e di intellettuali 
assassinati dal 1962 ad oggi. 
ad opera della polizia e delle 
bande fasciste che la spalleg
giano. . 

« In vista delle elezioni del 
marzo del *74 — aggiunge lo 
appello — la dittatura del col. 
Carlos Arana Osorio ha sca
tenato una nuova campagna 
terroristica per l'eliminazione 
totale di ogni forma d'oppo
sizione. Tutti gli esponenti 
delle forze democratiche so
no nelle liste di proscrizione. 
Ogni giorno decine di guate-
maltechi scompaiono, rapiti 
dai commandos del regime e 
sono trucidati al ritmo di 
quattro al giorno». 

Di fronte a questa dramma
tica situazione, l'appello si 
conclude con un invito ai par
titi democratici, alle organiz
zazioni sindacali, studentesche 
e popolari ad unirsi in una 
vigorosa e massiccia protesta 
contro l'ondata di terrore sca
tenato dal regime guatemal
teco. 

Scendendo in dettagli sulla 
realtà guatemalteca. Fon. Bo
nalumi ha innanzitutto sotto
lineato come la « repressione 
generalizzata » riguardi tutte 
le forze democratiche (ricor
dando a questo proposito lo 
assassinio, nel gennaio del 
"71. del parlamentare de Adolfo 
Mijangos e nel settembre 
scorso dei sei maggiori diri
genti del Partito guatemalte
co del lavoro), poiché il col. 
Arana Osorio «fa pagare con 
la vita anche il più timido at
teggiamento d'opposizione »; 
queste forze democratiche — 
impegnate innanzitutto in una 
lotta per la sopravvivenza fisi-
ca — si presenteranno alle 
elezioni dell'anno prossimo 
con un programma comune ed 
un candidato unico, nella per
sona del parlamentare demo

cristiano De Leon, che è pre
sidente dell'organizzazione de 
latino-americana ed il cui no
me è il primo di una lista di 
persone che il regime minac
cia di eliminare in vista della 
consultazione elettorale. 

L'on. Granelli, spiegando gli 
obiettivi del Comitato, ha det
to che, quando fra esponenti 
di partiti diversi si adotta una 
iniziativa comune simile, non 
ci si può che porre il proble
ma di sbocchi concreti, su tut
ti i terreni. Innanzitutto si 
tratta di incidere sulla politi
ca estera italiana, di adotta
re iniziative parlamentari, di 
intervenire cosi su altri go
verni e Paesi vicini all'Italia 
e che hanno influenza sulla 
realtà guatemalteca. Granelli 
ha parlato della possi
bilità di investire anche l'ONU 
della questione, considerando 
la gravità della violazione dei 
diritti umani in Guatemala. 

Temi analoghi sono stati 
affrontati dal socialista Ego-
li, il quale ha tra l'altro ri
marcato. contrapponendola al
la realtà guatemalteca. la posi
tività del nuovo processo che 
investe diversi paesi latino-
americani sulla via dell'eman
cipazione. 

L'on. Sandri ha posto in 
evidenza l'importanza del Co
mitato. uno dei cui scopi prin
cipali è quello d'informare la 
opinione pubblica di quanto 
accade in Guatemala, di inco
raggiare coloro che continua
no a lottare, facendo loro sen
tire che c'è un'effettiva soli
darietà. Si tratta di dare, in 
vari modi, un appoggio poli
tico diretto ed insieme di 
favorire condizioni che bloc 
chino la repressione, nel mo
mento della prospettiva elet
torale che suscita la più dura 
reazione dell'oligarchia al po
tere che cercherà con ogni 
mezzo di evitare di perderlo. 
Sandri ha detto che il Comi
tato si propone anche di rac
cogliere vaste documentazio
ni e informazioni che saranno 
a disposizione della stampa. 

r. f. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. 22. 

Il governo giapponese ha 
ufficialmente comunicato allo 
ambasciatore dell'Unione So
vietica a Tokio la sua dispo
nibilità a cooperare con la 
URSS nella valorizzazione dei 
giacimenti di petrolio di Tiu-
men (Siberia occidentale), di 
gas naturale della Jakuzia 
(Estremo Oriente) e di petro
lio e gas dell'Isola di Sakhi-
Un. L'annuncio è stato dato 
in una intervista, pubblicata 
stamane, al corrispondente 
della Pravda a Tokio V. Ov-
cinnikov. dal ministro glap 
ponese dell'industria e del 
commercio estero Nakasone. 

Si tratta di progetti di por
tata eccezionale, ben superio
ri a quelli fino ad oggi realiz
zati tra l'Unione Sovietica e 
il Giappone, quali lo sfrutta
mento delle risorse forestali 
in Estremo Oriente, la costru
zione di un nuovo porto so
vietico nella baia di Wrangel. 
di fronte a Vladivostok, e l'im
portazione in Giappone dal 
nuòvo porto' di grandi quanti
tà di pasta'di legno. Grazie 
anche alla messa in pratica 
di questi progetti, dal 1936 al 
1972 l'interscambio sovietico 
giapponese è aumentato di 40 
volte, superando lo scorso an
no gli 800 milioni di rubli 
(circa un miliardo di dollari) 

La decisione di Tokio di fa
re un passo ulteriore e di 
cooperare alla valorizzazione 
delle risorse naturali della 
Siberia era stata già prean
nunciata nel noto messaggio 
di Tanaka a Breznev del 6 
marzo Secondo cifre fatte 
circolare da fonti nipponiche, 
l'impegno finanziario del Giap
pone dovrebbe essere consi
derevole: un miliardo di dol
lari per Tiumen. 230 milioni 
di dollari per Sakhalin e 2 
miliardi e mezzo di dollari 
per la Jakizia. In totale cir
ca 4 miliardi di dollari. 
- L'interesse di Tokio all'im
presa è proporzionale alle ci
fre da investire. Il Giappone 
infatti importa ì] 99 per cento 
del petrolio che utilizza e Io 
80 per cento di esso proviene 
dal Medio Oriente. II suo 
consumo attuale è di 200 mi
lioni * di tonnellate all'anno. 
ma si prevede che nel 1980 es
so arriverà a 600 milioni di 
tonnellate La collaborazione 
con l'URSS, dunque, oltre a 
diversificare le Tonti di im
portazione, è una garanzia di 
soddisfacimento dei bisogni in 
un momento in cui anche per 
Sii Stati Uniti il problema 
delle fonti energetiche diven
ta sempre più acuto. 

I progetti di cooperazione 
sovietico giapponesi in questo 
campo prevedono anche la 
costruzione di un oleodotto 
di circa 7 mila chilometri per 
trasportare il petrolio da Tiu
men al porto di Nahodka, sul 
Pacifico. La partecipazione 
giapponese alla costruzione di 
tale oleodotto, a quanto ri
sulta da una dichiarazione a 
Ovcinnikov del presidente 
della commissione nippo-sovie-
tica per il petrolio. Imazato. 
è oggetto di polemica da par
te cinese Ma Imazato ha sot
tolineato che è interesse del 
Giappone collaborare con 
l'URSS, tanto più, ha aggiun
to, che «sono convinto che 
l'Unione Sovietica è In grado 
di costruire questo oleodotto 
con le proprie forze e che 
nessuno può Impedirglielo». 

Romolo Caccavalo 

nessuno può respingere; otte
nere cpsl, da un Iato, risul
tati concreti per la tutela de
gli emigranti, e dall'altro tro
vare una piattaforma comune 
di lotta che si colleglli a una 
giusta politica regionalista 

Accanto al rischio del set
tarismo vi è anche quello di 
certo unanimismo e, ancora, 
quello di lasciare che sulle 
associazioni si proietti l'azione 
clientelare di taluni governi 
regionali de. E' un pericolo, 
questo, che gli emigrati non 
possono combattere da soli. 
Occorre dunque che In ogni 
regione, e in una certa mi
sura In ogni provincia e co 
mune di emigrazione i co
munisti. i socialisti e le altre 
forze democratiche 11 appog
gino e li aiutino mnereta-
mente. 

In questo senso sempre più 
numerose sono le Regioni Ita-
liane che hanno elaborato leg
gi le quali prevedono un'as
sistenza agli emigrati e prov
vedimenti per 11 relnserl mento 
del rimpatriati e hanno fatto 
ciò nonostante gli ostacoli 
frapposti dal governo eentra
le. Slamo solo agli Inizi di un 
processo positivo ^he dovrà 
superare alcune Incertpzzp e 
debolezze. 

A noi sembra che su due 
aspetti le proposte e 1 pro
grammi delle Regioni per gli 
emigrati dovrebbero essere 
approfonditi: 1) 11 collega
mento con le proposte di piani 
di sviluppo, In particolare con 
la lotta per l'occupazione, per 
nuovi posti di lavoro nelle 
fabbriche e nelle campagne; 

2) la concreta assistenza ma
teriale e culturale per le fa
miglie degli emigrati, per i 
giovani In particolare, attra
verso corsi di riqualificazione 
per chi ritorna, l'aiuto per un 
investimento produttivo dei 
pochi risparmi (artigianato. 
agricoltura, piccola impresa). 

Ponendo le questioni in que 
stl termini, al di là di facili 
unanimità, si pongono i veri 
problemi degli emigranti. 

( mentre 11 si fa partecipi delia 
grande lotta per il rinnova
mento del Mezzogiorno e di 
tanta parte del nostro paese. 
- Si porta cosi anche uno spi
rito nuovo nelle comunità pae
sane d'oltrefrontiera o d'ol
tremare. D'altra parte, che 
queste siano ricettwe ce lo 
dimostra il modo come ven
gono accolte le nostre posi
zioni unitarie (di denuncia e di 
lotta) in assemblee recenti. 
come, quelle del, pugliesi della 
Svizzera o dei « oellunèsi del 
mondo », ce lo dice l'esem 
pio di quel club di originari 
di una cittadina Iella Basili
cata nel Canada che invita 
periodicamente (sostenendo le 
spese del viaggio e del sog
giorno) l'ex sindaco comuni
sta ad andare a informare 
i suol ex concittadini delle 
lotte sociali e politiche in atto. 

Importante è. certo, tutto il 
problema delle Iniziative assi
stenziali. Sappiamo che per 
molte forze politiche e so
ciali 1 confini fra resistenza 
e la beneficenza non sono 
ben chiari. Questo non può 
valere per noi e per le grandi 
associazioni democratiche di 
massa. Certe forme di u assi
stenza » che sanno di canta 
sono negative non solo e non 
tanto perché offendono e fanno 
apparire un benefico dono dei 
potenti quello che è un sa
crosanto diritto, ma perchè 
mantengono eli emigrati in 
una posizione di *strtnel ri
spetto ai problemi della re
gione. della provincia, dei co
mune, rispetto alle grandi 
questioni di riforma e di lotta 
che si pongono sul piano na
zionale. 

I fondi regionali per l'as
sistenza agli emigrati devono 
quindi essere stanziati, ma 

debbono essere considerati 11 
volano per tutta un'attività in < 
cui devono esbere coinvolti gli, 
enti locali, cosi come tutte • 
le organizzazioni democratiche 
e prima di tutto i sindacati 
e le associazioni contadine e 
non solo quelle che si occu
pano in modo specifico degli 
emigrati. 

Alcune esperleme compiute 
in Regioni a Statuto speciale 
ci dicono come fondi rela
tivamente cospicui, possano 
essere utilizzati in modo insuf
ficiente e discutibile. Cosi, per 
esempio, oltre metà del mi
liardo e più che la Regione 
sarda destina alla assistenza 
agli emigrati, va ad un'or
ganizzazione di ispirazione re
ligiosa che si occupa quasi 
esclusivamente di colonie esti
ve per figli di emigrati. La 
questione non è quella del me
riti o demeriti di questa or
ganizzazione. Il problema è 
che la Regione non può ri
nunciare alla sua responsa
bilità diretta. 

Dubbiosi ci lascia anche 11 
modo come la stessa Regione 
riparte altre notevoli somme 
tra organizzazioni, organismi 
e comitati, non tutti egual
mente consistenti ed efficienti. 

Spirito 
unitario 

La spinta unitaria dei nu
merosi circoli sardi e una , 
costante azione delle foize de
mocratiche stanno creando le , 
condizioni per il successo di ' 
un prossimo congresso di uni
ficazione di tutte le associa
zioni dei sardi «del Conti
nente » e dell'emigrazione. 
Importante sarà tuttavia, e 
non lo si otterrà senza chia
rezza e senza lotta, che que
sta unificazione porti a uno 
sviluppo dell'associazionismo 
democratico, sulle linee del
l'importante congresso d'Al
ghero dello scorso anno. 

In questo contesto la re
sponsabilizzazione maggiore 
della Regione e di tutte le 
sue istanze non esclude, anzi 
presuppone, un continuo con 
fronto con le altre lealtà in 
cui si deve articolare la no
stra vita democratica. Da 
questo punto di vista è Inte
ressante l'esperienza della 
Consulta regionale psr Temi- . 
«razione del Friuli Venezia ' 
Giulia, divenuta un organismo 
di studio e di dibattito sui . 
problemi dell'emigrazione con < 
la partecipazione^ dei > sinda- , 

• catl e delle altre forze sociali, ( 
mentre partecipa <Ula discus
sione e alla elaborazione di 
tutte le grandi questioni eco
nomiche e sociali che inte
ressano la regione. 

Certo, il pericolo che leggi 
e progetti possano rimanere 
poco più di una dichiarazione 
di intenzioni, su cui tutti si 
dichiarano d'accordo, è un pe
ricolo reale. Ma esso può es
sere superato facendo del mo
mento legislativo il punto di 
partenza di un movimento 
reale di massa. 

La questione essenziale che 
è necessario porre è quella 
di considerare il problema 
dell'emigrazione, nonostante 
alcune sue peculiarità, come 
questione prioritaria per l'Im 
pegno sui problemi sociali e 
culturali della regione. Gli 
emigrati, i rimpatriati, le loro 
famiglie non possono essere 
considerati, dunque, come de
gli estranei alle lotte e alle 
proposte politiche delta .loro 
regione, per il suo' sviluppo 
economico e sociale, n»a com
ponente organica del movi
mento popolare di massa per 
le riforme e il rinnovamento 
democratico del paese. 

Giuliano Pajetfa 

Nella città di La Piata 

Battaglia in Argentina 
fra esercito e polizia 

Gli agenti, in sciopero per rivendicazioni sala
riali, si sono infine arresi - Hector Campora si 
autoproclama presidente eletto parlando al po

polo attraverso la radio-TV 

Lettere 
ali9 Unita: 

BUENOS AIRES. 22 
Drammatica conclusione, 

nella città di La Piata, a 60 
km. da Buenos Aires, dello 
sciopero degli agenti ed uffi
ciali della polizia dipendenti 
dalle province, che rivendica
no miglioramenti salariali e 
un trattamento analogo a 
quello dei loro colleghi della 
polizia federale. Reparti di 
fanteria, appoggiati da carri 
armati, hanno dato l<:issaUo 
al quartier generale della po
lizia <• provinciale % dove 5000 
agenti si erano asserragliati. 
Ne è scaturita una breve ma 
violenta battaglia, durata una 
mezz'ora, che ha provocato, 

secondo un comunicato uffi
ciale, la morte di un soldato 
e il ferimento di un ufficiale 
e di un civile. Secondo notizie 
ufficiose, tuttavia, sarebbero 
rimasti uccisi anche due poli
ziotti e un ragazzo. Infine i 
poliziotti si sono arresi. Sa
ranno processati da tribunali 
militari 

Lo seppero — che le auto
rità hanno definito « illegale» 
— ha coinvolto 40 mila poli
ziotti argentini in tutti i prin
cipali capoluoghi di provincia. 
ma è a La Piata die ha as 
sunto le proporzioni più cla
morose e drammatiche. 
' Sul piano politico va sotto

lineato che Hector Campora 
si è autoproclamato oggi pre
sidente eletto della Repubbli
ca argentina, affermando che 
il movimento peronista ha su
perato il 50 per cento dei voti 
nelle elezioni dell'I! marzo. 

In un messaggio al popolo 
diffuso attraverso la radio • 

la televisione, il delegato di 
Peron ha avvertito l'attuale 
governo che non permetterà 
che vengano poste ipoteche 
sul futuro: fino al 25 maggio, 
ha detto, il governo di Lanus-
se dovrà limitarsi a svolgere 
funzioni amministrative. Qual
siasi provvedimento di altra 
natura non verrà riconosciuto 
dal nuovo governo. 

Il candidato del «Fronte 
giustizialista di liberazione » 
ha implicitamente escluso 
qualsiasi partecipazione mili
tare al prossimo governo, af
fermando che non accetterà 
« nessuna co-gestione o respon
sabilità condivisa ». « Il popo
lo — ha detto — ha ripudiato 
l'attuale regime, il quale era 
già agonizzante e ha ricevuto 
il ed pò di grazia il giorno 
delle elezioni. Se qualcuno 
non se ne è ancora reso con 
to, sarebbe bene che Io facesse 
presto ». 

Campora ha anche ammonito 
la popolazione contro possibili 
provocazioni. « Il popolo è or
mai in stato di allarme — ha 
detto — deve difendere la vit
toria delle urne e organizzarsi 
in comitati, nelle case, nelle 
fabbriche e persino nelle stra
de. se sarà necessario». 

Nel suo breve messaggio 
Compera ha duramente criti
cato il governo di Lanusse per 
il ritardo nel rendere noti i 
risultati delle elezioni, affer
mando che tale ritardo non 
può attribuirsi a nessuna cau
sa tecnica. 

Il ministro degli interni non 
ha ancora annunciato il risul
tato definitivo dello scrutinio 

I soldati di leva 
non vogliono ' ', • 
fare i crumiri •• 
Cara Unità." 

siamo un gruppo di soldati 
della caserma «T. Salsa « in • 
Treviso. Molto spesso i no
stri superiori ci parlano del J 
servizio militare, come servi
zio reso «alla Patria ed a 
tutto il popolo », ma poi noi ; -
vediamo nei fatti, come tut
to questo sia retorica e fumo 
negli occhi per nascondere la 
natura antipopolare e niente 
affatto neutrale delle FF.AA. ' 

Un esemplo concreto ' lo , 
abbiamo nella nostra caser
ma, al reparto R.R.R. del 
RGPT S. «Folgore», fotma-
to in prevalenza da autisti e 
meccanici per la manutenzio
ne e la riparazione degli au- ' 
tomezzi della divisione. Ogni 
qual volta il personale delle 
Poste è in sciopero per moti
vi sindacali, vengono manda
ti in funzione crumira 5 o 6 
camion «CM 52» con autisti 
dell'autosezione, un capomac-
china e un carabiniere. Han
no anche il fucile (« Garant ») 
con caricatori. (Non si sa 
mai! Questi lavoratori potreb
bero essere pericolosi!). Aiu
tati da personale crumiro del
le Poste, essi hanno la fun
zione di portare la posta da 
un posto all'altro e magari 
di caricarla e scaricarla. 

E' importante che l'opinio
ne pubblica, i lavoratori e 
soprattutto le categorie inte
ressate dal crumiraggio, co
noscano questi «servizi spe
ciali » compiuti dall'esercito e 
ne tengano conto nell'organi-
zare le loro lotte. Noi solda
ti siamo giovani, siamo lavo
ratori provenienti principal
mente dalle classi popolari; 
ma, vestendo questa divisa, 
l'esercito • ci separa e ci usa 
contro altri lavoratori, come 
crumiri, per rendere innocue 
le loro lotte. v 

Si sta purtroppo accen
tuando in tutta Italia l'uso 
dell'esercito in funzione cru
mira e talvolta in ordine pub
blico (durante gli scioperi e 
le manifestazioni antifasci
ste); e non a caso questo av
viene mentre Andreotti pro
pone il «fermo di polizia»! 

A dire il vero non ci aspet
tiamo motto da un esercito 
comandato fino a poco tempo 
fa da elementi come De Lo
renzo, Birindelli e compagnia 
(finiti nelle file del MSl-De-
stra nazionale), ma ugual
mente ci domandiamo: la 
« funzione democratica delle 
Forze armate» garantita dal
la Costituzione, dove è anda
ta a finire? 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni soldati del 

Raggruppamento servizi 
i. ..̂ FPJ&P/e » (Treviso) 
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Pareri diversi sulla 
trasmissione TV 
per i sordomuti 
Cara Unità. 

sono un compagno sordo e 
desidero attraverso il giorna
le criticare severamente un 
articolo comparso su/2'Avan
ti! intitolato «Altra discrimi
nazione verso i sordomuti» 
nel quale l'autore si scaglia 
contro la TV perchè questa 
mette in onda un program
ma settimanale per i sordo
muti. L'articolista vede il pe
ricolo di emarginazione del 
sordo in una trasmissione m 
cui la presentatrice, oltre al 
parlare normalmente, adotta 
la mimica che tutti i sordi 
usano nel loro rapporti per
sonali e negli incontri sociali. 

Si dice: discriminazione. Ma 
quote, per favore? La trasmis-

' sione è dedicata ai sordi adul
ti, non ai bambini, cioè a co
loro che, viaccia o no, sia un 

' bene o sia un male, usano 
la mimica. Recentemente, al
l'assemblea generale dei soci 
dell'ENS. tenutasi ad Abano 
Terme, rappresentanti della 
TV chiesero agli oltre 120 pre
sentatori quale metodo prefe
rivano per la trasmissione, il
lustrandone tre diversi, ed i 
delegati risposero: la mimi
ca. Sia ben chiaro che que
sto concerne i sordi adulti: 
gli unici a decidere sono loro 
e soltanto loro. 

Grazie iell'ospitalità. 
EDGARDO CARLI 

(Roma) 

passato, ni fa qualcosa oggi. 
Di chi la colpa? Semplice' 
mente di coloro che con men
talità feudale vedono nei pen
sionati degli esseri passivi, del 
rami secchi. 

Chi lascia il corpo dette 
guardie di Pubblica Sicurezza 
non ha bisogno di belle pa
role. di frasi fatte. Polizia 
moderna, si dice: sì, ma oc
corre che altrettanto moderna, 
più aperta, più cristiana sia 
la mentalità di coloro che han
no il compito di amministrar
la. Vi sarò grato se riterre
te opportuno fare qualcosa 
per me e per tutta la ca
tegoria del pensionati della 
PS. 

ETTORE DI MARCO 
(Pescara) 

Caro direttore, 
sono la madre di un ra

gazzo sordomuto e vorrei 
esprimere la mia disappro
vazione nei confronti della 
rubrica televisiva del marte
dì dedicata appunto ai sor
domuti. Si tratta a mio avvi
so di una trasmissione dise
ducativa, perchè non ritengo 
»\ opportuno insegnare la 
mimica. Mi pare più che giu
sta Vosservaàone del prof. 
Massimo Del Bo. direttore 
dell'Istituto di audiologia del
l'Università di Milano il qua
le si domanda se non si fini
rà coll'interferire negativa
mente nell'opera di chi cer
ca di inserire completamen
te nella società i bambini 
sordi e scrive: « I genitori dei 
bambini sordi gravi ora si 
chiederanno se non sarà più 
giusto fare imparare il lin
guaggio dei gesti ai loro figli 
come la TV presumo inse
gni, anziché educarli acusti
camente e far compiere loro 
con indubbia fatica il cammi
no del bambino normale ». La 
mia esperienza personale mi 
induce a sottoscrivere in pie
no queste considerazioni 

GIOVANNA PARINI 
(Pavia) 

Aspettano ancora 
l'aumento anche i 
pensionati della PS 
Signor direttore, 

sono «n appuntato di PS in 
congedo e aspetto non so nem
meno più da quanti mesi la 
llquidarkme degli arretrati re
lativi all'aumento di pensio
ne. n ministero dell'Interno 
per i propri ex dipendenti 
non ha mal fatto niente nel 

«Le sue canzoni 
sono contro le 
ingiustizie 
che noi subiamo » 
Cara Unità, 

sono un emigrante e mi 
trovo qui m Svìzzera da ol
tre sei anni. Tu sei il mio 
giornale e ti scrivo per una 
faccenda che mi ha molto 
toccato perchè io sono una 
persona democratica (ma non 
democratico cristiano, inten
diamoci). Si tratta del can
tante Trincale, col quale ho 
parlato nei giorni scorsi men
tre è venuto in mezzo a noi 
emigranti a cantare le sue 
ballate di lotta. Egli mi ha 
detto che il 27 marzo dovrà 
comparire al tribunale di Li
vorno per un processo per
chè accusato di vilipendio per 
aver cantato una ballata che 
diceva che 'a polizia ha spa
rato ad Avola. Le parole del
la canzone sono proprio ve
re, perchè ad Avola alcuni 
lavoratori vennero uccisi in 
una azione repressiva delle 
forze di polizia, mentre re
clamavano l'abolizione del 
« caporalato » che è al servi
zio degli agrari siciliani. Io 
vorrei pubblicamente espri
mere la solidarietà di noi emi
granti al cantastorie Trinca
le perchè lui attraverso le sue 
canzoni denuncia tante ingiu
stizie sullo sfruttamento di 
noi operai, provocato dalla 
borghesia che ancora oggi ri
corre a quel lurido verme 
che si chiama fascismo. 

Scusami degli errori, cara 
Unità, che dovresti correg
germi, ma io non mi vergo
gno perchè purtroppo non i 
colpa mia se faccio gli er
rori ma de la società in cui 
viviamo. Ti saluta fraterna
mente l'emigrante: 

ANTONIO NOSCHESE 
(Thun - Svizzera) 

Ringraziamo 
' • « i ' V :«'• " • 'j ' r " : 

questi'iettori- •»••«*•• 
Ci è impossibile ospitare 

tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Michele PERSICO di Orbas-
sano, Otello SIGNORI per la 
sezione del PCI di Vevey. Car
la BARONCINI di Pisa e Giu
seppe BEVILACQUA di Bari 
(«La denuncia contro il sen. 
Terracini, reduce da diciotto 
anni di carcere e confino per 
il suo antifascismo è un'offe
sa ai nove milioni di eletto
ri che votano comunista e a 
tutti i cittadini italiani che 
amano la libertà e la demo
crazia »); Francesco FOTI, 
Reggio C; M.T.G.. Brescia (la 
nostra amministrazione cer
cherà di intervenire per ov
viare alla disagiata situazione 
che lei denuncia); Angiolo MO-
CAI, Imola (« Noi anziani au
toferrotranvieri. che pure sia
mo stati i più perseguitati dal 
fascismo, ci vediamo costretti 
oggi a vivere con una pen
sione che da chissà quanto 
tempo non è più stata rivalu
tata. Col soldi che ci danno, 
non possiamo neppure più pa
garci la casa di riposo »); Giu
lio SALATI, Carrara («L'uni
tà dei lavoratori va sempre 
più rafforzata per respingere 
l'attacco fascista che vuole mi
nare i valori delle libertà de
mocratiche conquistate con la 
lotta di liberazione »); -

S. MALVA, Poggibonsi ( «Nel 
1969 ho avuto un incidente 
stradale e per salvare quat
tro persone sono finito giù 
da un ponte con il camion. 
Quelli degli Infortuni hanno 
chiesto 9 -milioni di indenniz
zo all'Assicurazione, e a me 
danno una misera pensione 
di 43.190 lire al mese. Come 
faccio a maniere la fami
glia''»); Adriano DORO, Vicen
za (crìtica severamente gli 
amministratori democristiani 
della sua città per i criteri 
con cui vengono costruite le 
case con i soldi versati dai 
lavoratori: «O case da signo
ri per riscattare le quali bi
sognerebbe diventare rapina
tori, o case economiche che 
sembrano caserme »); Giulio 
ANCARANI, Ravenna («Per
chè a noi dipendenti di ditte 
private non ci concedono i 
sette anni come agli statali? 
Il governo quando fa una leg
ge. la deve emanare uguale 
per tutti»); Girolamo IELO, 
Reggio C. (invita la nostra 
stampa a prestare più atten
zione all'attività svolta dal 
Comecon, in particolare dopo 
«le trattative di questo or
ganismo con la Finlandia per 
giungere ad un accordo eco
nomico ' di cooperazione»); 
Franco ZAMBELLI. Palestro 
(è un giovane che tra poco 
compirà i 18 anni ed ha de
ciso di aderire al nostro par
tito perchè, egli scrive, «è 
proprio il PCI una grande 
forza che noi giovani dobbia
mo consolidare, anche per un 
nostro migliore domani » ì; 
Giorgio TASQUIER. Roma; O-
linto CAMANZI. Alfonsine; Se-
bastiano MONTAGNO, Paler
mo; Marino COGLIEVINA, Bre-
da di Piave; Egidio D'INTI-
NO, Roma; Paolo BRAMBUr 
LA, sfilano (al quale segna
liamo la risposta del Gruppo 
senatoriale comunista pubbli- . 
cata ieri in questa ruhrtca). j 
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